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Il PCI alla Regione, dopo la denuncia del presidente Mechelli 

està giunta incapace 
dimettersi subito» 

L'unica possibile conseguenza da trarre dall'accusa di assoluto immobilismo della 
maggioranza - Mille miliardi inutilizzati - Approvata la legge «contro gli incendi» 

Dopo 11 •J'accusc» di Giro
lamo Mechelli, presidente 
del consigliti regionale, ci si 
sarebbe potuti aspettare un 
vespaio di polemiche. Invece 
i «mugugni», com'è costume 
di questa disfatta maggio
ranza, seno avvenuti soprat
tutto nel corridoi, dove gli al
leati del pentapartito si sono 
variamente Interrogati sugli 
scopi della clamorosa .usci
ta» del presidente. C'è natu
ralmente chi già pensa alle 
elezioni dell'85 e legge tutto 
In questa chiave, e chi Inter
preta le cose diversamente; 
solo I comunisti, partendo 
dalla denuncia di fatti veri e 
reali, come l'assoluto Immo
bilismo di questo consiglio e 
di questa giunta, ne traggo
no l'unica conseguenza pos
sibile: se questa maggioran
za non è In grado di governa
re come addirittura il suo 
presidente proclama, deve 
dimettersi. 

Ieri, nel corso del consi
glio, il gruppo comunista ha 
sollevato prioritariamente la 
questione politica, del resto 
già ampiamente sostenuta 
in tempi non sospetti. Alla 
luce delle preoccupate e 
preoccupanti dichiarazioni 
del presidente Mechelli. 11 
compagno Oreste Massolo 
ha ribadito che così non si 
può continuare: Il pentapar
tito ha dato ampia prova del
la propria inefficienza e In
stabilità e questa coalizione 
ormai non può fare altro che 
riconoscere formalmente 11 
suo fallimento. Il presidente 

della giunta, Gabriele Panlz-
zi, nel rispondere ha preso 
atto delle critiche comuniste 
ma ha detto che una simile 
decisione non spetta a lui... 

Sempre a proposito di 
Inefficienza e Incapacità, 11 
compagno Mario Derti ha 
sollevato la questione del 
mille mllalrdi Inutilizzati de
stinati al Lazio, nel quadro 
degli Interventi straordinari 
per il Mezzogiorno. Mentre 11 
Lazio precipita verso una 
crisi economica sempre più 
preoccupante, le aziende 
continuano a mettere in cas
sa integrazione i lavoratori e 
I giovani non hanno sbocchi 
occupazionali, la giunta si 
permette ti lusso di non fare 
alcun progetto di Investi
mento, di lasciare marcire I 
problemi e di -congelare" i 
soldi. Un atteggiamento Ir
responsabile e gravissimo 
che va a danno di tutta la 
collettività. Anche verso 11 
progetto di fine legislatura 
presentato qualche settima
na fa dal PCI, che consenti
rebbe all'istituzione Regione 
di non colare a picco, si sen
tono nell'aula della Pisana 
solo parole di apprezzamen
to e di disponibilità, ma fino
ra non si è registrato alcun 
fatto concreto. 

Un altro problema, solle
vato dal comunisti, è il caos 
stradale che In questi giorni 
paralizza la cintura periferi
ca della città. A questo pro
posito il PCI ha inviato un 
telegramma al dottor Sore-

ca, direttore generale dell'A-
NAS, per sollecitarlo a pren
dere urgenti provvedimenti 
In inerito. E sull'argomento 
si è impegnato a Intervenire 
anche 11 presidente Panlzzl. 
Infine, all'unanimità, è stata 
approvata la legge per la pre
venzione degli incendi bo
schivi. La deliberazione 
comporta una spesa di 1500 
milioni (insufficienti secon
do il PCI) che serviranno tra 
l'altro per l'assunzione di 
mano d'opera per costituire 
squadre di pronto interven
to, per la manutenzione della 

speciale rete radiotelefonica, 
per l lavori forestali di pre
venzione, per la realizzazio
ne di viali e fasce perimetrali 
parafuoco. Verrà inoltre at
tuata una campagna di in
formazione e propaganda 
indirizzata soprattutto al 
giovani, con la collaborazio
ne di associazioni culturali e 
naturalistiche. L'anno scor
so il fuoco aggredì e distrus
se 1600 ettari della nostra re
gione. 

Anna Morelli 

Pietrosanti: «gradita» 
l'inchiesta sanitaria 

Un'inchiesta «gradita ed, anzi, sollecitata», «doverosa», «con 
molto senso di responsabilità». Con questi aggettivi l'ex as
sessore regionale alla Sanità Giulio Pietrosanti ha commen
tato la comunicazione giudiziaria che gli hanno Inviato i 
pretori impegnati nell'inchiesta su ospedali e USL. Com'è 
noto nei giorni scorsi i magistrati avevano deciso di nomina
re un'equipe tecnica per controllare l conti dell'assessorato 
tra 1*82 e 1*83, e verificare eventuali omissioni o abusi in atti 
d'ufficio. Ed è questo il reato ipotizzato nella comunicazione 
a Pietrosanti. L'ex assessore afferma di aver più volte richie
sto in passato un'indagine sul conti della Regione. In più, 
Pietrosanti ringrazia i tre pretori per non avere spedito la 
comunicazione giudiziaria prima delle elezioni europee nelle 
quali era candidato del PSDI. La sua dichiarazione si conclu
de con una critica a quanti non hanno individuato, prima 
dell'applicazione della riforma sanitaria, gii strumenti tecni
ci per renderla operativa. 

lì lasceremo 
dopo 50 anni 

stre case» 
Gli inquilini di viale XXI Aprile in piazza 
contro la vendita frazionata di Federici 

«Federici, dopo 50 anni non 
puoi buttare in mezzo alla stra
da 1000 famiglie»; «Non uscire
mo dalle case do\e abitiamo da 
50 anni». Ieri pomeriggio gli in
quilini del complesso di Viale 
XXI aprile sono scesi in piazza 
con i loro striscioni per dire no 
alla vendita frazionata degli 
appartamenti decisa dalla Fe
derici nei giorni scorsi. Nel cor
so della manifestazione, indet
ta dal SUNIA in via Nardini, 
poco distante dal complesso 
edilizio, è stata rivolta, in un 
ordine del giorno, una pressan
te richiesta alla proprietà di so
spendere le vendite frazionate 
degli alloggi. Alla manifestazio
ne hanno partecipato non solo 
le 100 famiglie colpite dal prov
vedimento della Federici, ma 
anche tanti altri inquilini degli 
stabili di Viale XXI aprile (vi 
abitano complessivamente un 
migliaio di famiglie) che ri
schiano da un giorno all'altro di 
trovarsi di fronte allo stesso 
drammatico dilemma: compra
re l'appartamento oppure ri
schiare di essere sfrattati. Co
me è noto, agli inizi di giugno 
100 famiglie che abitano nei pa
lazzi Federici hanno ricevuto 
una lettera con cui la proprietà 
comunicava l'intenzione di 
\endere entro il 30 giugno gli 
appartamenti a prezzi che van
no dai 40 agli SO milioni. Men
tre ad alcune famiglie il con

tratto è stato rinnovato per al
tri 4 anni, ad altre non è stato 
più prorogato. Ieri gli inquilini 
del complesso Federici hanno 
chiesto che il sindaco e il presi
dente della terza circoscrizione 
si facciano promotori di un in
contro con la proprietà ed il co
mitato inquilini del SUNIA al
lo scopo di arrivare ad un ac
cordo che preveda la «tutela 
contrattuale dell'inquilino im
possibilitato dall'acquisto»; 
•migliori e più accessibili con
dizioni di vendita e di dilazione 
per gli inquilini che, pur a costo 
di notevoli sacrifici, potrebbero 
affrontare gli oneri dell'acqui
sto.. 

Un'altra manifestazione sui 
problemi della casa ieri si è 
svolta davanti alla Prefettura. 
Era stata organizzata dal movi
mento di lotta per la casa per 
protestare contro il forte incre
mento delle sentenze di sfratto. 
Subito dopo l'inizio della mani
festazione c'è stato un inter
vento della polizia che ha se
questrato cartelli e striscioni ed 
identificato e denunciato alcu
ni sfrattati. Sono già 40.000 le 
firme raccolte per chiedere al 
sindaco ed al prefetto la requi
sizione temporanea d'urgenza 
delle case sfitte. Per la conse
gna delle firme raccolte è stata 
indetta per martedì 3 luglio alle 
ore 17,30 una manifestazione 
con un corteo da piazza Esqui-
lino a piazza SS. Apostoli. 

La manifestazione dì ieri degli inquilini del complesso Federici 

I «padroni» cambiano serratura 
lui la prende a pistolettate 

Per farlo andar via da casa, i proprietari avevano deciso di 
cambiargli la serratura. E così Giuseppe Diodati, 34 anni, 
non ha pensato di meglio che prendere il chiavistello a pisto
lettate, per due sere di seguito. Già conosciuto dalla polizia 
per vari reati. Diodati è stato subito rintracciato da una vo
lante del commissariato di Primavalle e portato in carcere. 
La prima scarica di prolettili Diodati l'aveva esplosa la sera 
del 25 giugno, intorno all'ora di cena, interrompendo il pasto 
degli inquilin. dello stabile di via Pineta Sacchetti 83. Poi è 
tornato alla carica la notte del 26. La pistola aveva la matri
cola abrasa. 

Un elicottero attrezzato per il soccorso sanitario 

Una proposta dell'ACl 

L'ambulanza 
arriva dal 
cielo con 

l'elicottero 
salvavita 

Ogni anno nella provincia di Roma cir
ca quattrocento incidenti stradali mor
tali - In Germania con l'assistenza aerea 
ridotto di quasi il 15 per cento il nu
mero dei morti - Due basi nel Lazio 

I primi 25 minuti dopo un 
incidente stradale grave so
no decisivi: in essi può deci
dersi la vita o la morte delle 
persone coinvolte e ferite. 
Tutto dipende dalla rapidità 
con cui arrivano i mezzi di 
soccorso, il medico rianima
tore. Il traffico caotico, le di
stanze lunghe, le difficoltà di 
raggiungere alcuni luoghi 
non permettono quasi mai 
all'autoambulanza di arri
vare in tempo, entro quel po
chi minuti «critici» per il pa
ziente. Ci vorrebbe un mezzo 
rapido e maneggevole. In 
Germania e in altri paesi eu
ropei viene utilizzato, già da 
molti anni l'elicottero sani
tario, 11 quale possiede que
ste caratteristiche. In Italia, 
per ora, siamo ancora alla 
fase della discussione e dei 
progetti. 

Prendendo a modello l'e
sperienza tedesca l'Automo-

bll Club di Roma ha presen
tato da diverso tempo una 
propria proposta alla Regio
ne Lazio. L'uso dell'elicotte
ro nella mini-emergenza (in
cidenti stradali, sul lavoro, 
e t c . ) e nella maxi-emergen
za (terremoti, Inondazioni...) 
dovrebbe essere coordinato 
dal centro operativo dell'A-
CI. Esiste già una centrale 
che raccoglie tutte le richie
ste degli automobilisti che 
hanno il veicolo in panne. 
Basta chiamare 11 116 (un 
numero nazionale gratuito) 
e 11 carroattrezzl arriva sul 
posto a rimorchiare o ripara
re l'autovettura. 

Perché non utilizzare que
sto numero e questa organiz
zazione anche per il soccorso 
alle persone coinvolte in un 
Incidente? Per tutto 11 Lazio 
sarebbero necessarie solo 
due basi, una ad Anagni, l'al
tra a Civita Castellana, da 

cui gli elicotteri, avvertiti per 
mezzo del 11G, potrebbero 
raggiungere ogni punto del
la regione in meno di 20 mi
nuti. Il coordinamento del 
mezzi eviterebbe anche li 
lungo peregrinare delle au
toambulanze alla ricerca del 
posti liberi e degli ospedali 
adatti alla cura dei diversi ti
pi di infortunio. 

Secondo i dati forniti dal-
l'Automobll Club tedesco la 
rapidità e il coordinamento 
dei soccorsi tramite elicotte
ro ha ridotto di quasi II 15% 
il numero dei morti. Nell'82 
nella provincia di Roma 423 
persone sono morte In inci
denti stradali, primato ita
liano non certo invidiabile. 
La necessità di intervenire 
appare evidente. 

I pregi dell'intervento In 
elicottero che porta subito 
sul posto un medico riani
matore e un paramedico, so

no stati Illustrati in un con
vegno dell'Automobll Club 
romano dal primario del re
parto di rianimazione del po
liclinico Gemelli, Corrado 
Marini. In caso di grave In
fortunio le funzioni vitali da 
salvaguardare immediata
mente sono il respiro e il cir
colo: senza di esse nessun In
tervento successivo è possi
bile. L'elicottero sanitario 
non somiglia perciò ad un'o
spedale viaggiante: deve solo 
avere un'attrezzatura mini
ma ma capace di fronteggia
re queste due esigenze vitali. 
D'altra parte vi sono alcune 
caratteristiche dell'elicotte
ro (ad esemplo la rumorosi
tà) e alcune controindicazio
ni (come le malattie da de
compressione e t c . ) che lo 
rendono inutilizzabile in al
cuni casi. 

Queste le Ipotesi e l consi

gli degli esperti. Da parte 
della giunta regionale sono 
arrivate, invece, solo vaghe 
promesse di interessamento. 
L'unico atto concreto è stato 
compiuto In consiglio regio
nale dal gruppo comunista. 
Il consigliere del PCI Nicola 
Lombardi ha annuncialo al 
convegno che i comunisti 
hanno presentato un proget
to di finanziamento all'ACI 
di Roma per iniziare la speri
mentazione del soccorso sa
nitario in elicotero. La Re
gione dovrebbe stipulare 
una convenzione con l'asso
ciazione degli automobilisti. 
Se questa prima esperienza 
desse risultati positivi po
trebbe poi essere allargata 
anche fuori dal confini re
gionali, in accordo con il mi
nistero della Protezione civi
le. 

Luciano Fontana 

Ricevuti gli operai del cementificio 

In 400 con i camion alla Regione 
Forse entro luglio la cava a Poggio Cesi 

Giunta regionale e capigruppo hanno garantito di approvare subito il piano stralcio - La proposta dei 
comunisti - Una soluzione che non piacerà agli ambientalisti, contrari allo sventramento della collina 

Sono arrivati In 400 a bor
do di autotreni e pullman: 11 
lungo corteo di mezzi pesan
ti ha bloccato sette chilome
tri di raccordo anulare, al
l'altezza della Pisana, sede 
della Regione Lazio. Promo
tori dell'-assedio» gli operai 
del cementificio UNICEM di 
Guldonia, ed il Consorzio di 
autotrasportatori che conta 
più di mille autisti. 

Un «assedio» durato fino a 
quando gli amministratori 
non hanno deciso di ricevere 
la delegazione sindacale del 
cementificio, ormai da anni 
al centro delle polemiche di 
alcuni cittadini di Guldonia 
e delle associazioni ambien
taliste, contrari all'apertura 
di una nuova cava in cima al 
colle di Poggio Cesi. Ad inne
scare la miccia di questa spe
cie di rivolta è stata la recen
te sentenza del Tribunale 
amministrativo regionale, 
che ha bloccato l lavori della 
strada che dovrà collegare il 
cementificio ai luogo scelto 
per la cava. 

«Ormai bisogna prendere 
una decisione — hanno di
chiarato i sindacalisti — op
pure entro ottore l'UNICEM 
chiude baracca». E così il 
presidente delia Regione Ga

briele Panizzi, l'assessore al
l'industria ed i capigruppo 
dei partiti hanno deciso di 
partire subito con una pro
posta precisa da sottoporre 
al consìglio. L'hanno presen
tata i compagni Mario Berti 
e Anna Rosa Cavallo, ex sin
daco di Guldonia, per rispet
tare le esigenze occupaziona
li. 

Due anni fa I tecnici del
l'università presentarono, 
infatti, un piano dove indi
cavano le aree migliori per 
l'apertura di una cava vicina 
al cementificio. Quel piano 
stralcio — che doveva essere. 
quindi, operativo — venne 
successivamente declassato 
a semplice documento «di 
studio». Da qui la proposta di 
ripristinare il vecchio pro
getto, di esaminarlo entro 
luglio senza perdere tempo 
con nuovi sopralluoghi. Una 
soluzione legislativa, dun
que, per tagliare la testa alle 
polemiche anche giudiziarie 
che accompagnano la scelta 
di aprire una cava in cima ad 
uno dei pochi colli rimasti 
intatti nella zona tra Tivoli, 
Villalba e Guldonia. 

D'accordo i lavoratori, 
d'accordo gli amministratori 
regionali, si tratterà ora di 

vedere come reagiranno gli 
ambientalisti, ed i rappre
sentanti del «Comitato per i 
monti cornicolanl», tenaci 
oppositori dello sventramen
to del colle. I «favorevoli» alla 
cava giurano che l'escava-
zione avverrà in un'area 
brulla, e che comunque l'U
NICEM si impegna a ripri
stinare finanche gli alberi. I 
«contrari» replicano con 1 nu
merosi vincoli paesaggistici 
e storici opposti dal Comita
to provinciale per l'ambiente 
e dai ministeri interessati, 
giudicando peraltro «folle» la 
scelta economica dell'estra
zione di pietre, dispendiosa e 
poco redditizia. 

Certo è che — dati sinda
cali alla mano — si parla di 
1200 occupati per i prossimi 
vent'anni intorno al cemen
tificio UNICEM. 11 più gran
de d'Europa. Inoltre un pri
mo progetto UNICEM per 
un'estrazione della durata di 
60 anni è già stato scartato, 
per le gravi conseguenze am
bientali. Ma il rischio per la 
montagna resta, e gli stessi 
sindacati hanno dichiarato 
di voler «vigilare» costante
mente per evitare danni irre
parabili. 

Raimondo Bultrini 

Alla Nuova Verbania 
organico dimezzato 
Si accartoccia su se stessa un'altra fabbrica di cartapesta. 

Tocca, stavolta, alla Nuova Verbania di Città Ducale, un'uni
tà produttiva a prevalenza di mano d'opera femminile. Sono 
ben 60 — su poco più di cento — le lavoratrici che il vertice 
aziendale ha annunciato di voler espellere, manifestando co
sì — è il giudizio del sindacato — la volontà chiara di voler 
smantellare — una riduzione di personale dopo l'altra — 
l'Intero stabilimento. L'iniziativa di questi giorni fa infatti il 
paio con quella, assunta due anni orsono, che portò al licen
ziamento di oltre 40 lavoratrici. 

Una aggravante è data, stavolta, dalla presenza di un ac
cordo siglato recentissimamente dalla direzione della Verba
nia e dalla Fulta che impegna la prima a non effettuare 
licenziamenti, in presenza dì crisi di mercato quali quella 
addotta, bensì a ricorrere al trattamento di integrazione sa
lariale. Il gesto della Verbania è stato giudicato «sciagurato» 
dall'organizzazione sindacale unitaria di categoria, che ha 
polemicamente diffuso In città il quadro degli ingenti finan
ziamenti pubblici Casmez incamerati dalla Verbania tra il 75 
e I'82 (si tratta di oltre un miliardoe 300 milioni di lire), 
parlando di incapacità manageriale del gruppo che è al t imo
ne della fabbrica e chiamando alla vigilanza l'opinione pub
blica democratica. 

Un appello è stato rivolto alle istituzioni ed alle forze de
mocratiche perchè, per il futuro, evitino di dare fiducia a 
«pseudoimprenditori e forze speculative». Tra le parti sono 
state avviate le procedure previste dall'accordo Intcrconf ede-
rale del 75. 

Si apre domani a Rieti 
la festa dell'Unità 

SI apre domani, nel capoluogo sabino, la festa provinciale 
dell'Unità, appuntamento centrale dell'estate reatina ospita
to quest'anno dal parco di via Liberato di Benedetto, a due 
passi dal centralissimo viale Maraini. Il festival della stampa 
comunista proseguirà fino all'8 agosto. Dieci giorni, dunque, 
fitti di proposte e di dibattito, di opportunità di svago, di 
spettacoli. La serata d'apertura avrà quale protagonista l'or
chestra reatina folk; nello spazio film sarà di scena il cinema 
d'avventura. La festa ha quest'anno un tema fisso, 5! bambi
no come soggetto di diritti. 

Quotidiani sono gli Incontri con 11 mondo del più piccoli e 
le occasioni dì divertimenti a questi ultimi offerte. Costante 
anche l'attenzione del problemi di una città modificata dal 
malgoverno del centro sinistra e preoccupata per l'emergere 
di una ir.d:scu;it.:'.c questione rr.oralcche ti 17 giugno scorso 
ha però portato il PCI — con una impennata superiore alla 
media nazionale — di poco sotto alia soglia del 30% dei 
consensi. AI posto debito anche lo sport, sia agonlsticio che 
amatoriale. 

Ieri è mancato il padre del 
nostro compagno Carlo Ciavoni 

Ieri è deceduto Renato Ciavoni, padre de! nostro caro com
pagno di lavoro e collega Carlo. La morte è arrivata all'im
provviso, al termine di un breve periodo di vacanza, ad 
Ischia. Renato Ciavoni aveva 63 anni, era stato dirigente 
regionale del PSDI. Lascia la moglie e l due figii, Carlo ed 
Enrico. Alla famiglia Ciavoni giunga tutto l'affetto del com
pagni dell'.Unltà». 

In funzione i due nuovi centri idrici dell'Acea «Aurelio» e «Casilino» 

Una cascata d'acqua «intelligente» 

Una veduta del centro idrico Aurelio 

Per Roma, ormai da diversi 
anni, le stagioni della «grande 
sete» sono solo vn ricordo. Il 
primo grosso problema dell'ap
provvigionamento è stato risol
to, ma non basta. Oltre a trova
re !a massa d'acqua necessaria 
a soddisfare i bisogni di una po
polazione di oltre tre milioni di 
abitanti, bisogna anche creare 
un sistema capace di gestire in 
maniera ottimale le risorse di-
sponinbili. Per raggiungere 
questo obiettivo l'ACEA ha 
puntato sulla costruzione di 
moderni Centri idrici di distri
buzione. Finora ne erano stati 
realizzati undici. Ieri il loro nu
mero è salito a tredici con l'i
naugurazione dei centri idrici 
•Casilino» e «Aurelio», ma a co
sa serve un centro idrico? A ri
partire in misura costante e 
prefissata la portata complessi
va disponibile tia le «zone idri
che» in cui è divisa la città; a 
regolare le portate assegnate al
le singole .zone idriche» in mo
do da far fronte alle variazioni 
dei consumi nell'arco della gio-

ranta; a creare riserve per ov
viare ad eventuali interruzioni 
o riduzioni. 

I centri idrici, senza perdersi 
nella «giungla» tecnica dei pie-
zometri di disconnessione o di 
quelli a sfioro, svolgono una 
funzione di terminali collegati 
con la «sala operativa» della se
de centrale capace di vigilare 
sul servizio attraverso un siste
ma di telecontroìlo e di ordina
re interventi attraverso un si
stema di telecomando. 

Vediamo ora le caratteristi
che tecniche dei due nuovi im
pianti inaugurati ieri mattina 
con una visita guidata alla qua
le hanno preso parte tra gli altri 
l'assessore comunale ai Servizi 
tecnologici, Oscar Tortosa, i! 
presidente dell'Acca Aurelio 
Slisiti e il direttore generale 
dell'azienda Francesco Soli-
mando. Il primo dei due Centri, 
quello del Casilino. occupa 
un'area di 60.000 metri quadra
ti in via degli Angeli, angolo via 
di Centocelle. Il centro «Casili
no» è destinato all'alimentazio
ne della «zona idrica L» che 

comprende i quartieri Tuscola-
no. Appio-Latino, nonché i rio
ni S.Saba, Celio, Esquilino, 
Cempitelli, Monti. Trevi e par
te del Castro Pretorio e della 
•zona idrica M» comprendente i 
quartieri Prenestino, Centocel
le, Alessandrino, Don Bosco, 
Appio Claudio, Appio Pignatel-
lì. L'impianto è costato circa 6 
miliardi ed ha una portata me
dia di 3600 litri al secondo con 
una portata di punta di 5.050 
litri al secondo. 

Il centro dell'Aurelio occupa 
un'area di 11.500 metri quadra
ti in prossimità dell'ex ospeda
le del «Buon Pastore» ed ali
menterà la «zona idrica P» 
(quartiere Gianicolense e su
bùrbi Gianicoler.se e Portuen-
se) e la «zona idrica R» (il quar
tiere Portuenese e le zone di 
Agro Romano. Magliana Vec
chia e Tor di Valle). L'impianto 
è costato sette miliardi e quat
trocento milioni ed ha una por
tata media di 1.300 litri al se
condo, con una portata di pun
ta di 1.860 litri al secondo. 

r.p. 

Festa della Cgil pensionati: 
sabato Bennato in concerto 

Da sabato prossimo a domenica 8 luglio toma in viale delle 
Terme di Caracalla «Cento ore di festa e cento ore di lotta* la 
manifestazione Indetta dal sindacato pensionati CGIL di Ro
ma e del Lazio. Anche per questa seconda edizione è stato 
allestito un programma ricco di spettacoli ed iniziative. Ogni 
singola giornata sarà contrassegnata da un tema specifico: li 
i lordino del sistema pensionistico, il problema della casa, la 
salute, Il tempo libero. Questi alcuni dei temi che saranno 
discussi. 

L'ultima giornata è Interamente dedicata al problema del
la pace ed è stato invitato 11 presidente della Repubblica 
Pertinl. Gli spettacoli sono stati curati dall'ARCI. Apertura 
sabato 30 giugno alle ore 21 con Eugenio Bennato In concerto 
(Ingresso libero) poi ci saranno 1 Mixage, gli Stadio, 1 Menta! 
Job e sabato 7 luglio un recital di Franca Valeri. 

La questione del riordino del sistema pensionistico è uno 
delle principali battaglie In cui è Impegnato 11 sindacato pen
sionati CGIL. Questa mattina è In programma un'Iniziativa 
davanti all'ospedale San Camillo dove si svolgerà un altra 
tappa di quella raccolta di firme per imporre criteri di giusti
zia nel mondo delle pensioni. 
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